
pag. 0916 Gennaio 2020 - Avvenire

PRESSToday (ufficiostampa@catinogiglio.it) Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



Tiratura: 299.900 Diffusione: 215.135 Lettori: 2.107.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANIASA Foglio:1/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:16/01/20
Rassegna del: 16/01/20

Peso:1-10%,2-41%,3-37%0
7
0
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANIASA Foglio:2/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:16/01/20
Rassegna del: 16/01/20

Peso:1-10%,2-41%,3-37%0
7
0
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANIASA Foglio:3/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:16/01/20
Rassegna del: 16/01/20

Peso:1-10%,2-41%,3-37%0
7
0
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 267.971 Diffusione: 216.733 Lettori: 2.015.000
Dir. Resp.:Carlo Verdelli

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANIASA Foglio:1/1
Estratto da pag.:21

Edizione del:16/01/20
Rassegna del: 16/01/20

Peso:15%1
8
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 74.297 Diffusione: 27.167 Lettori: 182.000
Dir. Resp.:Vittorio Feltri

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANIASA Foglio:1/1
Estratto da pag.:11

Edizione del:16/01/20
Rassegna del: 16/01/20

Peso:16%0
6
7
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 130.946 Diffusione: 102.704 Lettori: 1.031.000
Dir. Resp.:Virman Cusenza

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANIASA Foglio:1/4
Estratto da pag.:1,12

Edizione del:16/01/20
Rassegna del: 16/01/20

Peso:1-15%,12-55%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANIASA Foglio:2/4
Estratto da pag.:1,12

Edizione del:16/01/20
Rassegna del: 16/01/20

Peso:1-15%,12-55%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANIASA Foglio:3/4
Estratto da pag.:1,12

Edizione del:16/01/20
Rassegna del: 16/01/20

Peso:1-15%,12-55%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANIASA Foglio:4/4
Estratto da pag.:1,12

Edizione del:16/01/20
Rassegna del: 16/01/20

Peso:1-15%,12-55%0
7
5
-
1
1
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



pag. 0616 Gennaio 2020 - Bresciaoggi

PRESSToday (ufficiostampa@catinogiglio.it) Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0416 Gennaio 2020 - L'Arena

PRESSToday (ufficiostampa@catinogiglio.it) Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



 
 

 

Smog: ANIASA, stop diesel a Roma ennesima misura ideologica 

 
15 Gen 2020  

 

(ANSA) – ROMA, 15 GEN – ”Lo stop di tre giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i 

veicoli diesel è l’ennesimo, miope atto con cui un’amministrazione locale decide di danneggiare 

anche automobilisti e aziende che scelgono di usare veicoli Euro 6, di ultima generazione con 

emissioni prossime allo zero. Un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad 

avere un impatto ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilità cittadina”. E’ questo il 

commento dell’ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei 

servizi di mobilità, alla conferma del blocco alla circolazione di tutti i veicoli diesel fino a tutta la 

giornata di domani. ANIASA avverte inoltre che ”con questo blocco si viola nuovamente il 

principio della neutralità tecnologica tra le diverse alimentazioni e si penalizza una tecnologia 

europea e italiana, con ripercussioni anche sulla produzione industriale e sull’occupazione”. 

In particolare, secondo l’associazione di categoria, in queste settimane si sta assistendo ”a una 

nuova escalation nella demonizzazione delle motorizzazioni diesel anche di ultima generazione che 

non trova riscontro e supporto in studi scientifici in materia di emissioni”. ”Se il reale obiettivo 

della misura assunta dal Campidoglio è davvero di bloccare i veicoli più inquinanti, – aggiunge la 

nota diffusa da ANIASA – non si comprende perché siano stati fermati i veicoli a gasolio Euro6, 

che oggi presentano emissioni vicine allo zero, e si consenta la circolazione di veicoli a benzina 

Euro 3-4-5, decisamente più vecchi e inquinanti”. Poi la chiosa finale suona come un affondo: 

”Dall’amministrazione capitolina – si conclude – ci aspettiamo una vocazione green anche con 

riferimento al parco autobus in circolazione, che a Roma ha un’età media di 12,4 anni, contro i 10,6 

del parco circolante leggero”.(ANSA). 



 

 

 

SMOG: ANIASA, STOP DIESEL A ROMA MISURA IDEOLOGICA E 

DANNOSA =  

' Atto privo di sostegno scientifico. Da Euro6 di ultima generazione emissioni prossime allo 

zero' 

 

      Roma, 15 gen. - (Adnkronos) - "Lo stop di tre giorni alla circolazione  

sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel è l'ennesimo, miope   

atto con cui un'amministrazione locale decide di danneggiare anche   

automobilisti e aziende che scelgono di usare veicoli Euro6, di ultima 

generazione con emissioni prossime allo zero. Un atto di pura  

ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad avere un   

impatto ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilità  

cittadina". E' il commento dell'Aniasa, l'Associazione che all'interno  

di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, alla   

conferma del blocco alla circolazione di tutti i veicoli diesel fino a  

tutta la giornata di domani.  

 

      "Con questo blocco - continua Aniasa - si viola nuovamente il   

principio della neutralità tecnologica tra le diverse alimentazioni e   

si penalizza una tecnologia europea e italiana, con ripercussioni  

anche sulla produzione industriale e sull'occupazione. In queste   

settimane stiamo assistendo a una nuova escalation nella   

demonizzazione delle motorizzazioni diesel anche di ultima generazione  

che non trova riscontro e supporto in studi scientifici in materia di   

emissioni".  

 

      Per Aniasa, se il reale obiettivo della misura assunta dal Campidoglio  

è di bloccare i veicoli più inquinanti, "non si comprende perché siano  

stati fermati i veicoli a gasolio Euro6, che oggi presentano emissioni  

vicine allo zero, e si consenta la circolazione di veicoli a benzina   

Euro3-4-5, decisamente più vecchi e inquinanti".   

 

      (Mst/AdnKronos)  

15-GEN-20 15:26  

 



 
 

 
ANIASA: STOP VEICOLI DIESEL A ROMA MISURA INIQUA E 

IDEOLOGICA 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 gen - 'Lo stop di 3 giorni alla circolazione sulle 

strade di Roma di tutti i veicoli diesel e' l'ennesimo, miope atto con cui un'amministrazione 

locale decide di danneggiare anche automobilisti e aziende che scelgono di usare veicoli 

Euro6, di ultima generazione con emissioni prossime allo zero. Un atto di pura ideologia, 

privo di sostegno scientifico, destinato ad avere un impatto ambientale ridotto, con elevati 

costi per la mobilita' cittadina. Con questo blocco si viola nuovamente il principio della 

neutralita' tecnologica tra le diverse alimentazioni e si penalizza una tecnologia europea e 

italiana, con ripercussioni anche sulla produzione industriale e sull'occupazione'. E' questo 

il commento dell'Aniasa, l'Associazione che all'interno di Confindustria rappresenta il 

settore dei servizi di mobilita', alla conferma del blocco alla circolazione di tutti i veicoli 

diesel fino a tutta la giornata di domani a Roma. 

com - edt 

(RADIOCOR) 15-01-20 16:23:45 (0500) 5 NNNN 
 

 

 

 

 
 

 

ANIASA: STOP VEICOLI DIESEL A ROMA MISURA INIQUA E 

IDEOLOGICA -2- 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 gen - 'In queste settimane - continua 

l'associaizone - stiamo assistendo a una nuova escalation nella demonizzazione delle 

motorizzazioni diesel anche di ultima generazione che non trova riscontro e supporto in 

studi scientifici in materia di emissioni'. 'Se il reale obiettivo della misura assunta dal 

Campidoglio e' davvero di bloccare i veicoli piu' inquinanti - conclude la nota -, non si 

comprende perche' siano stati fermati i veicoli a gasolio Euro6, che oggi presentano 

emissioni vicine allo zero, e si consenta la circolazione di veicoli a benzina Euro3-4-5, 

decisamente piu' vecchi e inquinanti'. 

com - edt 

(RADIOCOR) 15-01-20 16:25:41 (0501) 5 NNNN 



 
 

 

Aniasa: stop veicoli diesel a Roma misura iniqua e ideologica 

 

Roma, 15 gen - 'Lo stop di 3 giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel e' 

l'ennesimo, miope atto con cui un'amministrazione locale decide di danneggiare anche 

automobilisti e aziende che scelgono di usare veicoli Euro6, di ultima generazione con emissioni 

prossime allo zero. Un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad avere un 

impatto ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilita' cittadina. Con questo blocco si viola 

nuovamente il principio della neutralita' tecnologica tra le diverse alimentazioni e si penalizza una 

tecnologia europea e italiana, con ripercussioni anche sulla produzione industriale e 

sull'occupazione'. E' questo il commento dell'Aniasa, l'Associazione che all'interno di Confindustria 

rappresenta il settore dei servizi di mobilita', alla conferma del blocco alla circolazione di tutti i 

veicoli diesel fino a tutta la giornata di domani a Roma. 'In queste settimane - continua 

l'associaizone - stiamo assistendo a una nuova escalation nella demonizzazione delle 

motorizzazioni diesel anche di ultima generazione che non trova riscontro e supporto in studi 

scientifici in materia di emissioni'. 'Se il reale obiettivo della misura assunta dal Campidoglio e' 

davvero di bloccare i veicoli piu' inquinanti - conclude la nota -, non si comprende perche' siano 

stati fermati i veicoli a gasolio Euro6, che oggi presentano emissioni vicine allo zero, e si consenta 

la circolazione di veicoli a benzina Euro3-4-5, decisamente piu' vecchi e inquinanti'. 



 
 

 
ANIASA: STOP VEICOLI DIESEL A ROMA MISURA INIQUA E 

IDEOLOGICA 

'Lo stop di 3 giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel e' 

l'ennesimo, miope atto con cui un'amministrazione locale decide di danneggiare anche 

automobilisti e aziende che scelgono di usare veicoli Euro6, di ultima generazione con 

emissioni prossime allo zero. Un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, 

destinato ad avere un impatto ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilita' cittadina. 

Con questo blocco si viola nuovamente il principio della neutralita' tecnologica tra le 

diverse alimentazioni e si penalizza una tecnologia europea e italiana, con ripercussioni 

anche sulla produzione industriale e sull'occupazione'. E' questo il commento dell'Aniasa, 

l'Associazione che all'interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilita', 

alla conferma del blocco alla circolazione di tutti i veicoli diesel fino a tutta la giornata di 

domani a Roma. 

'In queste settimane - continua l'associaizone - stiamo assistendo a una nuova escalation 

nella demonizzazione delle motorizzazioni diesel anche di ultima generazione che non 

trova riscontro e supporto in studi scientifici in materia di emissioni'. 'Se il reale obiettivo 

della misura assunta dal Campidoglio e' davvero di bloccare i veicoli piu' inquinanti - 

conclude la nota -, non si comprende perche' siano stati fermati i veicoli a gasolio Euro6, 

che oggi presentano emissioni vicine allo zero, e si consenta la circolazione di veicoli a 

benzina Euro3-4-5, decisamente piu' vecchi e inquinanti'. 
 

 



 

 

Stop a veicoli diesel a Roma. ANIASA, misura ideologica che danneggia 

cittadini e imprese 

 

(FERPRESS) – Roma, 15 GEN – “Lo stop di 3 giorni alla circolazione sulle strade di Roma 
di tutti i veicoli diesel è l’ennesimo, miope atto con cui un’amministrazione locale decide di 
danneggiare anche automobilisti e aziende che scelgono di usare veicoli Euro6, di ultima 
generazione con emissioni prossime allo zero. 

 Un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad avere un impatto 
ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilità cittadina. Con questo blocco si viola 
nuovamente il principio della neutralità tecnologica tra le diverse alimentazioni e si 
penalizza una tecnologia europea e italiana, con ripercussioni anche sulla produzione 
industriale e sull’occupazione. 

 

E’ questo il commento dell’ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 
rappresenta il settore dei servizi di mobilità, alla conferma del blocco alla circolazione di 
tutti i veicoli diesel fino a tutta la giornata di domani. 

 

In queste settimane stiamo assistendo a una nuova escalation nella demonizzazione delle 
motorizzazioni diesel anche di ultima generazione che non trova riscontro e supporto in 
studi scientifici in materia di emissioni. Se il reale obiettivo della misura assunta dal 
Campidoglio è davvero di bloccare i veicoli più inquinanti, non si comprende perché siano 
stati fermati i veicoli a gasolio Euro6, che oggi presentano emissioni vicine allo zero, e si 
consenta la circolazione di veicoli a benzina Euro3-4-5, decisamente più vecchi e 
inquinanti. 

Vale la pena di ricordare qualche numero sul tema emissioni: 

• ossidi azoto (NOx): un veicolo diesel Euro6 ne emette fino a un tetto di 0,08 gr/km, 
mentre uno Euro3 a benzina ne emette fino a 0,15 gr/km; 

• emissione polveri: quasi il 60% del particolato PM deriva dal rotolamento delle 
ruote, che sollevano quanto già depositato al suolo e che invece il lavaggio e le piogge 
rimuovono. Il 35% deriva invece dal consumo di asfalto, gomme e freni;  

• il particolato PM 2,5 derivante degli scarichi Euro6 è inferiore al 7% del totale; 

• tutte le auto diesel in circolazione nell’UE emettono globalmente allo scarico il 2% di 
tutto il PM 2,5 presente nell’aria; il 16% degli NOx viene dalle auto (nel 2030 sarà il 7%) 

• nel ciclo completo, le vetture diesel presentano minori emissioni di CO2 rispetto a 
quelle a benzina. 

Dall’amministrazione capitolina ora ci aspettiamo una vocazione green anche con 
riferimento al parco autobus in circolazione, che a Roma ha un’età media di 12,4 anni, 
contro i 10,6 del parco circolante leggero.



 

 

BLOG  

Blocco auto Diesel Euro 6 a Roma, necessario o ideologia? 
 

By Redazione 1 ora ago  

 

Il blocco delle auto diesel a Roma sta creando un vero e proprio caso politico. La giunta Raggi ha 

deciso di estendere il divueto alla circolazione anche alle più recenti auto diesel Euro 6. 

L’ANIASA, l‘Associaozne che in ci findustria si occupa di mobilità, si è espressa molto duramente 

contro la misura.  

“Lo stop di 3 giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel è l’ennesimo, miope 

atto con cui un’amministrazione locale decide di danneggiare anche automobilisti e aziende che 

scelgono di usare veicoli Euro6, di ultima generazione con emissioni prossime allo zero.” 

Prosegue la nota: “Un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad avere un 

impatto ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilità cittadina. Con questo blocco si viola 

nuovamente il principio della neutralità tecnologica tra le diverse alimentazioni e si penalizza una 

tecnologia europea e italiana, con ripercussioni anche sulla produzione industriale e 

sull’occupazione.” 

Concludono gli industriali: “In queste settimane stiamo assistendo a una nuova escalation nella 

demonizzazione delle motorizzazioni diesel anche di ultima generazione che non trova riscontro e 

supporto in studi scientifici in materia di emissioni. Se il reale obiettivo della misura assunta dal 

Campidoglio è davvero di bloccare i veicoli più inquinanti, non si comprende perché siano stati 

fermati i veicoli a gasolio Euro6, che oggi presentano emissioni vicine allo zero, e si consenta la 

circolazione di veicoli a benzina Euro3-4-5, decisamente più vecchi e inquinanti.” 

 

https://www.autoprove.it/category/blog/
https://www.autoprove.it/author/wp_2990353/


 

 

 

Stop circolazione a Roma di tutti i veicoli diesel 

15 gennaio 2020  

 

 
Lo stop di 3 giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel è l’ennesimo, 

miope atto con cui un’amministrazione locale decide di danneggiare anche automobilisti e 

aziende che scelgono di usare veicoli Euro6, di ultima generazione con emissioni prossime allo 

zero. Un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad avere un impatto 

ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilità cittadina. Con questo blocco si viola 

nuovamente il principio della neutralità tecnologica tra le diverse alimentazioni e si penalizza 

una tecnologia europea e italiana, con ripercussioni anche sulla produzione industriale e 

sull’occupazione. 

E’ questo il commento dell’ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il 

settore dei servizi di mobilità, alla conferma del blocco alla circolazione di tutti i veicoli diesel fino 

a tutta la giornata di domani. 

In queste settimane stiamo assistendo a una nuova escalation nella demonizzazione delle 

motorizzazioni diesel anche di ultima generazione che non trova riscontro e supporto in studi 

scientifici in materia di emissioni. Se il reale obiettivo della misura assunta dal Campidoglio è 

davvero di bloccare i veicoli più inquinanti, non si comprende perché siano stati fermati i veicoli a 

gasolio Euro6, che oggi presentano emissioni vicine allo zero, e si consenta la circolazione di 

veicoli a benzina Euro3-4-5, decisamente più vecchi e inquinanti. 

Vale la pena di ricordare qualche numero sul tema emissioni: 

 ossidi azoto (NOx): un veicolo diesel Euro6 ne emette fino a un tetto di 0,08 gr/km, mentre 

uno Euro3 a benzina ne emette fino a 0,15 gr/km; 

 emissione polveri: quasi il 60% del particolato PM deriva dal rotolamento delle ruote, 

che sollevano quanto già depositato al suolo e che invece il lavaggio e le piogge 

rimuovono. Il 35% deriva invece dal consumo di asfalto, gomme e freni; 

 il particolato PM 2,5 derivante degli scarichi Euro6 è inferiore al 7% del totale; 

 tutte le auto diesel in circolazione nell’UE emettono globalmente allo scarico il 2% di tutto 

il PM 2,5 presente nell’aria; il 16% degli NOx viene dalle auto (nel 2030 sarà il 7%) 

 nel ciclo completo, le vetture diesel presentano minori emissioni di CO2 rispetto a quelle a 

benzina. 



Dall’amministrazione capitolina ora ci aspettiamo una vocazione green anche con riferimento al 

parco autobus in circolazione, che a Roma ha un’età media di 12,4 anni, contro i 10,6 del parco 

circolante leggero. 



 

15 GENNAIO 2020  

NORME E FISCO  

Roma, perché il blocco del traffico dei diesel Euro 6 è una follia 

di Marina Marzulli  

Il Comune di Roma ha disposto improvvisamente il blocco della circolazione a tutti gli 

autoveicoli diesel, compresi gli Euro 6, che hanno emissioni prossime allo zero.  

Il 14-15-16 gennaio 2020  il Comune di Roma, con un’ordinanza della sindaca Raggi, ha deciso 

per il blocco della circolazione di tutte le auto diesel. Comprese quelle di ultima generazione. 

La misura dovrebbe servire a  controbattere i continui sforamenti dei limiti di Pm10, ma è di 

efficacia pressoché nulla. 

 

IL BLOCCO DEL TRAFFICO 

Il provvedimento è attivo negli orari 7.30-10.30 e 16.30-20.30, cioè quelli che interessano 

soprattutto i lavoratori. Estendere il blocco del traffico agli Euro 6 è una decisione senza 

precedenti e senza alcuna influenza sulla qualità dell’aria in città, poiché queste motorizzazioni ( 

l’8% del totale dei veicoli circolanti a Roma) hanno emissioni di particolato e ossidi di azoto 

(NOx) prossime allo zero. Un veicolo diesel Euro6 ne emette fino a un tetto di 0,08 gr/km, 

mentre uno Euro3 a benzina ne emette fino a 0,15 gr/km. 

UN PROVVEDIMENTO CONTRADDITORIO 

Il provvedimento è ancora più contraddittorio considerando che potranno liberamente circolare 

autoveicoli a benzina Euro 3. Si tratta di macchine vecchie, con oltre 19 anni di vita e con il 

doppio di emissioni di ossidi di azoto rispetto ai diesel Euro 6. Oltretutto possono circolare 

ciclomotori vetusti e inquinanti e, naturalmente, i vecchi mezzi pubblici: di per sé ecologici, 

ma non quando invecchiano. E il parco autobus in circolazione a Roma ha un’età media di 12,4 

anni, contro i 10,6 del parco circolante leggero. 

IL DISAPPUNTO DI UNRAE E ANIASA 

Le Case automobilistiche estere, rappresentate da Unrae, hanno espresso il loro totale 

disappunto rispetto a questo blocco del traffico estemporaneo e priva di logica. Nel comunicato 

diffuso lo definiscono: 

https://www.fleetmagazine.com/category/norme-e-fisco/
https://www.fleetmagazine.com/author/marina-marzulli/
https://www.fleetmagazine.com/diesel-ultima-generazione-ecologico/


“Un provvedimento ideologico e di bandiera, il cui unico effetto è quello di penalizzare i tanti 

cittadini e pendolari dell’area metropolitana, costretti ad utilizzare la vettura privata a causa di 

una rete di trasporti pubblici gravemente carente, inefficiente, e priva di aree di scambio 

adeguate”. 

Anche Aniasa, l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di 

mobilità punta il dito: 

“Lo stop di 3 giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel è l’ennesimo, 

miope atto con cui un’amministrazione locale decide di danneggiare anche automobilisti e 

aziende che scelgono di usare veicoli Euro6, di ultima generazione con emissioni prossime allo 

zero. Un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad avere un impatto 

ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilità cittadina”.  

LE CONTROMISURE CORRETTE 

Ma allora come migliorare la qualità dell’aria nelle nostre città? Limitandoci a considerare 

solo le auto (che certo non sono l’unico inquinante) i passi concreti da fare sono ben altri:  

 Lo svecchiamento del parco circolante, vetusto e insicuro 

 Incentivi al potenziamento e rinnovamento del trasporto pubblico locale 

 L’agevolazione dell’intermodalità, cioè la facilità di utilizzo combinato di differenti 

mezzi di trasporto (ad esempio: auto privata + trasporto pubblico oppure treno + car 

sharing) 

 La manutenzione e il lavaggio delle strade per la riduzione delle polveri, come avviene 

in altre metropoli europee. Ricordiamo che quasi il 60% del particolato PM deriva dal 

rotolamento delle ruote, che sollevano quanto già depositato al suolo, il 35% deriva invece 

dal consumo di asfalto, gomme e freni 

Il problema principale dei blocchi del traffico è che sono una misura estemporanea, decisa a 

livello locale. Servirebbe, invece, un tavolo permanente per il coordinamento nazionale delle 

politiche ambientali. Le politiche locali versano in uno stato d grande confusione mentre 

occorrono provvedimenti razionali, omogenei e con solide basi scientifiche, che tengano conto 

delle emissioni reali nel rispetto del principio di neutralità tecnologica.  

https://www.fleetmagazine.com/parco-auto-circolante-italiano-vecchio/


 

 

 

Lo stop alla circolazione di tutti i veicoli diesel, come risposta ai livelli di allerta fatti 
registrare in città da un inquinante come il PM10, è la strada intrapresa, a partire dallo 
scorso martedì 14 c.m. e per tre giorni consecutivi, dall'amministrazione comunale di 
Roma. 

La misura, tuttora in corso di attuazione, ha suscitato un duro commento da parte di 
ANIASA, associazione che all'interno di Confindustria raggruppa gli operatori dell'industria 
dell'autonoleggio e nel ramo servizi automobilistici. 

Nella nota diffusa, la scelta della Giunta Raggi è stata definita un "ennesimo, miope atto 
con cui un’amministrazione locale decide di danneggiare anche automobilisti e aziende 
che scelgono di usare veicoli Euro6, di ultima generazione con emissioni prossime allo 
zero", oltre che "un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad avere 
un impatto ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilità cittadina". 

Per ANIASA escludere dalla circolazione nell'Urbe qualcosa come un milione circa di 
vetture prospetta un elemento critico importante. "Con questo blocco - riprende la nota 
dell'Associazione - si viola nuovamente il principio della neutralità tecnologica tra le 
diverse alimentazioni e si penalizza una tecnologia europea e italiana, con ripercussioni 
anche sulla produzione industriale e sull’occupazione".  

Per di più il provvedimento costituirebbe il tassello di una "nuova escalation nella 
demonizzazione delle motorizzazioni diesel anche di ultima generazione", che sta 
interessando da alcune settimane il settore dei trasporti. 

"Se il reale obiettivo della misura assunta dal Campidoglio - prosegue la nota di ANIASA - 
è davvero di bloccare i veicoli più inquinanti, non si comprende perché siano stati fermati 
quelli a gasolio Euro6, che oggi presentano emissioni vicine allo zero, e si consenta la 
circolazione di veicoli a benzina Euro 3-4-5, decisamente più vecchi e inquinanti". Di 
seguito alcuni numeri che possono essere richiamati a sostegno dell'annotazione: 

 emissioni di NOx fino a 0,15 grammi per chilometro su un Euro 3 a benzina versus 
il tetto di 0,08 grammi per chilometro di un diesel Euro 6; 

 minore produzione di anidride carbonica (CO2) nel ciclo completo di una 
vettura con serbatoio a gasolio rispetto a una alimentata a benzina; 



 quota di particolato PM 2,5 prodotto dai diesel Euro 6 inferiore al 7 per cento del 
totale; 

 diffusione di particolato PM legata solo per il 35 per cento all'usura di asfalto, 
gomme e freni, mentre una percentuale di quasi il 60 per cento deriva dal rotolamento 
delle ruote, che catturano e sollevano quanto già si è adagiato sul suolo stradale. 

Da parte di ANIASA non è mancato infine un affondo legato ai mezzi del parco bus al 
servizio della mobilità nel territorio dell'Urbe, oggi assestati su un'età media pari a 12,4 
anni a fronte dei 10,6 anni del circolante leggero. 

 



 

 

 

Smog: ANIASA, stop diesel a Roma ennesima misura ideologica 
 

”Lo stop di tre giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel è l’ennesimo, 

miope atto con cui un’amministrazione locale decide di danneggiare anche automobilisti e aziende 

che scelgono di usare veicoli Euro 6, di ultima generazione con emissioni prossime allo zero. Un 

atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad avere un impatto ambientale 

ridotto, con elevati costi per la mobilità cittadina”. E’ questo il commento dell’ANIASA, 

l’Associazione che all’interno di Confindustria rappresenta il settore dei servizi di mobilità, alla 

conferma del blocco alla circolazione di tutti i veicoli diesel fino a tutta la giornata di domani. 

ANIASA avverte inoltre che ”con questo blocco si viola nuovamente il principio della neutralità 

tecnologica tra le diverse alimentazioni e si penalizza una tecnologia europea e italiana, con 

ripercussioni anche sulla produzione industriale e sull’occupazione”. 

In particolare, secondo l’associazione di categoria, in queste settimane si sta assistendo ”a una 

nuova escalation nella demonizzazione delle motorizzazioni diesel anche di ultima generazione che 

non trova riscontro e supporto in studi scientifici in materia di emissioni”. ”Se il reale obiettivo 

della misura assunta dal Campidoglio è davvero di bloccare i veicoli più inquinanti, – aggiunge la 

nota diffusa da ANIASA – non si comprende perché siano stati fermati i veicoli a gasolio Euro6, 

che oggi presentano emissioni vicine allo zero, e si consenta la circolazione di veicoli a benzina 

Euro 3-4-5, decisamente più vecchi e inquinanti”. Poi la chiosa finale suona come un affondo: 

”Dall’amministrazione capitolina – si conclude – ci aspettiamo una vocazione green anche con 

riferimento al parco autobus in circolazione, che a Roma ha un’età media di 12,4 anni, contro i 10,6 

del parco circolante leggero”. 

 



 

 

 
 

Secondo quanto comunicato da una nota diffusa dall’ANIASA, l’associazione che rappresenta il 

settore dei servizi di mobilità in Confindustria, l’ormai famigerato stop alla circolazione a Roma 

di tutti i veicoli diesel (anche quelli di ultima generazione) rappresenta “l’ennesima misura 

ideologica che non riduce l’inquinamento” ma, anzi, “danneggia cittadini e imprese”. 

La misura di 3 giorni (14, 15 e 16 gennaio 2020) annunciata e adottata dall’amministrazione Raggi 

viene considerato prima di tutto un danno a quegli automobilisti che, acquistando un’auto diesel 

Euro 6 di ultima generazione, credevano di poter essere al riparo (almeno fino al blocco di tutti i 

diesel in centro a partire dal 2024) da questo tipo di misure atte a ridurre l’inquinamento dell’aria 

nei giorni più critici. 

 

Lo stop di 3 giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel è l’ennesimo, 

miope atto con cui un’amministrazione locale decide di danneggiare anche automobilisti e 

aziende che scelgono di usare veicoli Euro6, di ultima generazione con emissioni prossime allo 

zero. Un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, destinato ad avere un impatto 

ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilità cittadina. Con questo blocco si viola 

nuovamente il principio della neutralità tecnologica tra le diverse alimentazioni e si penalizza 

una tecnologia europea e italiana, con ripercussioni anche sulla produzione industriale e 

sull’occupazione. 

I dubbi mossi dall’Associazione riguardano l’apparente incoerenza tra le scelte della giunta guidata 

da Virginia Raggi e gli studi scientifici in maniera di emissioni. “Se il reale obiettivo della misura 

assunta dal Campidoglio – scrive ANIASA – è davvero di bloccare i veicoli più inquinanti, non si 

comprende perché siano stati fermati i veicoli a gasolio Euro6, che oggi presentano emissioni 

vicine allo zero, e si consenta la circolazione di veicoli a benzina Euro3-4-5, decisamente più 

vecchi e inquinanti”. 

Il punto, secondo ANIASA, non è tanto la legittimità o meno del blocco ai veicoli termici (per 

quanto discutibile), quanto la discriminazione nei confronti di chi ha scelto di acquistare auto di 

ultima generazione, a favore di coloro che guidano auto più vecchie e inquinanti ma a benzina e 

dunque non interessate dal blocco. A sostegno delle proprie ragioni, l’Associazione porta alcuni 

valori di emissioni riscontrati dagli studi menzionati poc’anzi: 

 ossidi azoto (NOx): un veicolo diesel Euro6 ne emette fino a un tetto di 0,08 gr/km, mentre 

uno Euro3 a benzina ne emette fino a 0,15 gr/km; 

 emissione polveri: quasi il 60% del particolato PM deriva dal rotolamento delle ruote, 

che sollevano quanto già depositato al suolo e che invece il lavaggio e le piogge rimuovono. 

Il 35% deriva invece dal consumo di asfalto, gomme e freni; 

 il particolato PM 2,5 derivante degli scarichi Euro6 è inferiore al 7% del totale; 

 tutte le auto diesel in circolazione nell’UE emettono globalmente allo scarico il 2% di tutto 

il PM 2,5 presente nell’aria; il 16% degli NOx viene dalle auto (nel 2030 sarà il 7%) 



 nel ciclo completo, le vetture diesel presentano minori emissioni di CO2 rispetto a quelle a 

benzina. 

Infine, ANIASA si auspica che l’amministrazione capitolina adotti lo stesso atteggiamento per 

accelerare la sostituzione dei vecchi autobus in circolazione, che a Roma ha un’età media di 12,4 

anni, contro i 10,6 del parco circolante leggero. 



 

 

 

Smog, ANIASA: “Lo stop dei diesel a Roma è l’ennesima misura 
ideologica” 

 

''Lo stop di tre giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel è 

l'ennesimo, miope atto con cui un'amministrazione locale decide di danneggiare 

anche automobilisti e aziende che scelgono di usare veicoli Euro 6"  

 

A cura di Antonella Petris 15 Gennaio 2020 17:48 

 

”Lo stop di tre giorni alla circolazione sulle strade di Roma di tutti i veicoli diesel è 
l’ennesimo, miope atto con cui un’amministrazione locale decide di danneggiare anche 
automobilisti e aziende che scelgono di usare veicoli Euro 6, di ultima generazione con 
emissioni prossime allo zero. Un atto di pura ideologia, privo di sostegno scientifico, 
destinato ad avere un impatto ambientale ridotto, con elevati costi per la mobilita’ 
cittadina”. 
E’ questo il commento dell’ANIASA, l’Associazione che all’interno di Confindustria 
rappresenta il settore dei servizi di mobilita’, alla conferma del blocco alla circolazione di 
tutti i veicoli diesel fino a tutta la giornata di domani. ANIASA avverte inoltre che ”con 
questo blocco si viola nuovamente il principio della neutralità tecnologica tra le diverse 
alimentazioni e si penalizza una tecnologia europea e italiana, con ripercussioni anche 
sulla produzione industriale e sull’occupazione”. 
In particolare, secondo l’associazione di categoria, in queste settimane si sta assistendo 
‘‘a una nuova escalation nella demonizzazione delle motorizzazioni diesel anche di ultima 
generazione che non trova riscontro e supporto in studi scientifici in materia di emissioni”.  
‘‘Se il reale obiettivo della misura assunta dal Campidoglio e’ davvero di bloccare i veicoli 
piu’ inquinanti, – aggiunge la nota diffusa da ANIASA – non si comprende perche’ siano 
stati fermati i veicoli a gasolio Euro6, che oggi presentano emissioni vicine allo zero, e si 
consenta la circolazione di veicoli a benzina Euro 3-4-5, decisamente piu’ vecchi e 
inquinanti”. Poi la chiosa finale suona come un affondo: ”Dall’amministrazione capitolina – 
si conclude – ci aspettiamo una vocazione green anche con riferimento al parco autobus 
in circolazione, che a Roma ha un’eta’ media di 12,4 anni, contro i 10,6 del parco 
circolante leggero”. 
 

http://www.meteoweb.eu/author/antonella-petris/

